
I N    S E T 

DOMENICA  23   I dopo DEDICAZIONE  

Ss. Messe ore 9 –  11 – 18.30                                  

Ore 15.30 Processione col S. Crocifisso dalla Prepositurale

 A seguire in via Legnani Meeting chierichetti della città

LUNEDI  24 

Ore 10.30 S. Messa in suffragio di tutti i defunti della città 
Ore 16.45 Catechismo 4° elem.  

MARTEDI  25 

Ore 16.45 Inizio Catechismo 3° elem. 

Ore 21 Corso fidanzati 

MERCOLEDI  26 

Ore 16.45 Catechismo 5° elem. 

GIOVEDI  27    

Ore 16.30 Adorazione Eucaristica comunitaria
Ore 17 Catechismo 1° media 

SABATO  29     

Ore 15-17.30  Confessioni 

Ore 18.30 S. Messa vigiliare   

DOMENICA  30   II dopo DEDICAZIONE  

Ss. Messe ore 9 –  11 – 18.30  

                    A V V I S I 
1.  DIO HA CHIAMATO A VITA ETERNA:  
CHIODINI ELISA Russo a.78  
 

CATECHISMO 2° elem. 
Inizio DOMENICA 20 nov. ore 15  
In chiesa bimbi e genitori 
Iscrizioni in Oratorio 
venerdì 18 e sabato 19  nov. 
dalle ore 16.30 alle 18 
 

                                                                                      

PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA 
Mons. Mons. Mons. Mons. Claudio GalimbertiClaudio GalimbertiClaudio GalimbertiClaudio Galimberti (parroco) 02.52802257

don Albertodon Albertodon Albertodon Alberto (viceparroco) 02.9605426 donalbertocorti@gmail.com

ddddiac.iac.iac.iac.    MassimoMassimoMassimoMassimo 339.2153637 max.tallarini@gmail.com

Suor Cinzia Suor Cinzia Suor Cinzia Suor Cinzia 346.2440486 sisterci@yahoo.it 

SegreteriaSegreteriaSegreteriaSegreteria 02.9620056 (da lunedì a giovedì 16-18,30

IBANIBANIBANIBAN    IT55J 05696 50520 000020027X01IT55J 05696 50520 000020027X01IT55J 05696 50520 000020027X01IT55J 05696 50520 000020027X01    Popolare Sondrio

 T I M A N A 

23   I dopo DEDICAZIONE  – Festa del TRASPORTO  
                                  Festa patronale della COMUNITA’ PASTORALE                            

S. Crocifisso dalla Prepositurale 

A seguire in via Legnani Meeting chierichetti della città 

S. Messa in suffragio di tutti i defunti della città in Prepositurale 

comunitaria 

DEDICAZIONE    

 

PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA – SARONNO 
02.52802257 claudiogalimberti52@gmail.com  

donalbertocorti@gmail.com; dondondondon    TinoTinoTinoTino 335.7187915;  

tallarini@gmail.com  

18,30/sabato 9,30-12)  

Popolare Sondrio 

 

I crocifissi di oggi e il Crocifisso di ieri
Oggi la maggior parte dell’umanità vive crocifissa dalla povertà
dalla fame, dalla scarsità d’acqua e dalla disoccupazione
è anche la natura lacerata dall’avidità industriale che si rifiuta di
accettare limiti. Uno sguardo religioso e cristiano vede Cristo stesso
presente in tutti questi crocifissi. Per avere assunto pienamente la
nostra realtà umana e cosmica, lui soffre con tutti i sofferenti. 
L’incarnazione del Figlio di Dio ha una misteriosa solidarietà di vita
e di destino con tutto quello che lui ha assunto.
Gesù non muore perché tu< moriamo. È stato assassinato nel modo
più umiliante del tempo: inchiodato ad una croce. Sospeso tra cielo
e terra, agonizzò per tre ore sulla croce. Il Crocifisso ha definito il 
significato della sua crocifissione come solidarietà con tu< i crocifissi 
della storia che, come lui, erano e sono vittime di violenza, di relazioni sociali ingiuste, 
d’odio, d’umiliazione. Verso le tre del pomeriggio
mio, perché mi hai abbandonato?” Gesù è sull’orlo della disperazione
suo spirito, si chiede: “Non era assurda la mia fedeltà
oppressi e per Dio? Non sono stati vani i rischi che ho corso, le persecuzioni 
sopportato, il processo umiliante in cui sono stato soBoposto alla pena capitale
nudo, indifeso, completamente vuoto davanC al Padre che è in silenzio e così rivela tuBo il 
suo Mistero. Gesù non ha nessun altro a cui aggrapparsi
Per gli standard umani, ha fallito completamente. 
Padre. Non ha più alcun sostegno in te stesso
abbondata la disperazione, ha sovrabbondato la speranza.
La grandezza di Gesù è quella di sopportare e superare questa tentazione scoraggiante
Questa tentazione lo porterà all’abbandono totale a Dio
i fratelli e le sorelle anch’essi disperaC e crocifissi nel corso della storia
assoluta di se stesso in funzione degli altri
consegna, non dimessa e fatale, ma libera
23,46). “TuBo è compiuto” (Gv 19,30). Il Venerdì Santo conCnua
La risurrezione, come irruzione dell’essere nuovo è la grande ri
promessa per tutti noi.  

ANGOLO della
                                       A Cristo Gesù crocifissi
                                                  Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, 
                                                  perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo. 
                                                  Tu, sul legno della Croce, hai dato la tua vita 
                                                  per liberarci dal peccato e dalla morte. 
                                                  Tu ti sei caricato delle nostre sofferenze perché noi fossimo 
                                                  liberati ed ogni nostra situazione fosse aperta alla s
Tu, buon pastore, hai riunito in una sola famiglia, noi tutti che eravamo sperduti come un 
gregge, perché ti seguiamo come discepoli. Tu hai vinto il peccato e la morte, per la tua 
passione sei stato glorificato, per la tua fedeltà tutti siamo sta
 

I crocifissi di oggi e il Crocifisso di ieri-Leonardo Boff 

Oggi la maggior parte dell’umanità vive crocifissa dalla povertà,  
dalla scarsità d’acqua e dalla disoccupazione. Crocifissa  

dall’avidità industriale che si rifiuta di 
accettare limiti. Uno sguardo religioso e cristiano vede Cristo stesso 
presente in tutti questi crocifissi. Per avere assunto pienamente la 

, lui soffre con tutti i sofferenti.  
carnazione del Figlio di Dio ha una misteriosa solidarietà di vita 

e di destino con tutto quello che lui ha assunto. 
È stato assassinato nel modo 

: inchiodato ad una croce. Sospeso tra cielo 
. Il Crocifisso ha definito il  

significato della sua crocifissione come solidarietà con tu< i crocifissi  
della storia che, come lui, erano e sono vittime di violenza, di relazioni sociali ingiuste, 

Verso le tre del pomeriggio, Gesù gridò a grandi voce: “Dio mio, Dio 
” Gesù è sull’orlo della disperazione. Dal vuoto abissale del 

“Non era assurda la mia fedeltà? Senza senso la lotta sostenuta, per gli 
oppressi e per Dio? Non sono stati vani i rischi che ho corso, le persecuzioni che ho 

umiliante in cui sono stato soBoposto alla pena capitale?” Gesù è 
completamente vuoto davanC al Padre che è in silenzio e così rivela tuBo il 

Gesù non ha nessun altro a cui aggrapparsi. 
Per gli standard umani, ha fallito completamente. Ma Gesù conCnua ad avere fiducia nel 

on ha più alcun sostegno in te stesso, soltanto in Dio, che si nascondeva. Dove è 
abbondata la disperazione, ha sovrabbondato la speranza. 
La grandezza di Gesù è quella di sopportare e superare questa tentazione scoraggiante. 

rà all’abbandono totale a Dio, una solidarietà senza restrizioni con 
i fratelli e le sorelle anch’essi disperaC e crocifissi nel corso della storia, una dedicazione 
assoluta di se stesso in funzione degli altri. Le ulCme parole di Gesù indicano questa 

ma libera, “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito” (Lc 
Il Venerdì Santo conCnua, ma non ha l’ulCma parola. 

come irruzione dell’essere nuovo è la grande risposta del Padre e la 

della PREGHIERA 
A Cristo Gesù crocifissi! 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,  
perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.  
Tu, sul legno della Croce, hai dato la tua vita  

liberarci dal peccato e dalla morte.  
Tu ti sei caricato delle nostre sofferenze perché noi fossimo   
liberati ed ogni nostra situazione fosse aperta alla speranza. 

Tu, buon pastore, hai riunito in una sola famiglia, noi tutti che eravamo sperduti come un 
gregge, perché ti seguiamo come discepoli. Tu hai vinto il peccato e la morte, per la tua 
passione sei stato glorificato, per la tua fedeltà tutti siamo stati salvati. Amen. 


